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Si è tenuto nella giornata del 29 maggio u.s., l’incontro al Ministero dello Sviluppo Economico per la verifica 

dell’accordo Agile del 23 gennaio 2012. 

All’incontro erano presenti la Dott.ssa Tomai per il Ministero del Lavoro, l’Avv. Fasano per l’Agile in A.S. e le 

Regioni Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia Romagna, Toscana, Lazio, Puglia e Calabria. 

L’incontro è cominciato con l’esposizione da parte delle Regioni dei programmi formativi e dei percorsi 

intrapresi per il reinserimento al lavoro delle lavoratrici e dei lavoratori Agile ex Eutelia. Tutti i 

rappresentanti istituzionali hanno presentato i loro programmi con particolari interessanti rispetto ai 

provvedimenti di Piemonte e Puglia. In queste due regioni infatti si sono già previsti oltre ai programmi 

formativi che debbono cominciare nel prossimo autunno (il Piemonte attraverso i FEG, la Puglia con il FSE), 

anche degli incentivi economici all’assunzione da parte delle imprese, aggiuntivi a quelli legati alla CIGS e 

alla mobilità. 

Riteniamo che questi elementi possano diventare patrimonio comune per la predisposizione di tutti i piani, 

oltre naturalmente ad eventuali nuove esperienze che potranno provenire da altri territori, in relazione con 

le rappresentanze sindacali. 

La dott.ssa Tomai ha spiegato che sui FEG si è a buon punto e che entro la fine di giugno tutto l’iter a livello 

italiano sarà completato. La previsione è che entro la fine dell’anno si avrà l’esito della procedura dalla 

Comunità Europea (confidando nella velocità della Regione Umbria e Sicilia nel rispondere ad alcuni 

approfondimenti richiesti dal ministero del Lavoro). 

Fim Fiom Uilm, stigmatizzano l'ennesima assenza ad un tavolo Istituzionale della Regione 

Campania, non consentendo di confrontarsi nel merito delle decisioni, considerato anche che 

nessun provvedimento o iniziativa fin qui adottata dalla stessa nei confronti dei lavoratori 

campani. Come Organizzazioni sindacali siamo a sollecitare la Regione a riconsiderare la propria 

 posizione al fine di dare una riposta ai lavoratori coinvolti in questa tormentata vertenza al fine di 

avviare un percorso di reinserimento e sostegno a lavoro. 

Come OO.SS. e coordinamento nazionale abbiamo sollecitato anche l’adozione di tutti gli altri 

provvedimenti previsti dall’accordo, a partire dai bandi di gara con sistemi “premianti” per le assunzioni di 

lavoratori di aziende in procedura concorsuale, il confronto con la società Cloud Italia per la verifica sulle 

attività informatiche date all’esterno e la gravissima vicenda dei lavoratori che potrebbero maturare i 

requisiti pensionistici con le vecchie regole, nell’ambito della gestione degli ammortizzatori sociali. 

Il Ministero dello Sviluppo ha risposto che rispetto ai bandi di gara è alla firma una lettera da inviare a tutte 

le amministrazioni centrali per l’attivazione dei bandi (avendo verificato già che non ci sono impedimenti 

giuridici), mentre sui cosiddetti “esodati” ha consegnato una memoria al Ministero del Lavoro con tutti gli 

accordi collettivi stipulati in sede istituzionale. Inoltre, è previsto un incontro per martedì 5 giugno p.v. con 

l’Assinform (associazione di imprese informatiche e di TLC) a cui ne seguiranno altri, per verificare eventuali 

offerte di lavoro in profili professionali esistenti nel bacino di Agile in amministrazione straordinaria. 

E’ previsto un prossimo incontro per il 2 luglio p.v., al fine di verificare e accompagnare ulteriormente lo 

sviluppo e l’applicazione dell’accordo quadro. In ultimo a breve verrà convocato l’incontro previsto con la 

società TBS, al fine di verificare il rispetto degli accordi presi in sede istituzionale e l’andamento del piano 

industriale presentato. 
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